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Processo volto a ottenere sperimentalmente uno o più valori che possono essere ragionevolmente attribuiti a una 
grandezza (VIM 3th ed 2.1 – Rapporto ISTISAN  13/41).

Il processo di misurazione
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Misurando e riferimento:

• Hg nel pesce

• PCDD in suoli contaminati

• COV in aria ambiente

Apparecchiature:

Maggiore difficoltà nello stabilire la relazione 

che consente di ottenere il risultato della misura 

a partire dall’indicazione strumentale 

Processo di misurazione:

Articolato in più fasi (estrazione, purificazione, concentrazione, ecc.)

Il processo di misurazione in ambito chimico
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Il processo di misurazione in ambito chimico
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Taratura:

Operazione eseguita in condizioni specificate, che in una prima fase stabilisce una relazione tra i valori di una

grandezza, con le rispettive incertezze di misura, forniti da campioni di misura e le corrispondenti indicazioni,

comprensive delle incertezze di misura associate, e in una seconda fase usa queste informazioni per stabilire una

relazione che consente di ottenere un risultato di misura a partire da un’indicazione (VIM 3th ed. - 2.39 Rapporto

ISTISAN 13/41).

La riferibilità in ambito chimico

L'utilizzo dei materiali di riferimento in chimica quale strumento a garanzia della 
riferibilità delle prove

in
d
ic

a
z
io

n
i

ux

uy

ix

vx



9

Cosa realizza la taratura:

1. Riferibilità: mediante la relazione tra i valori della grandezza che si intende misurare (misurando) e le unità di 

misura  di riferimento.

2. Accuratezza: in relazione all’incertezza dei campioni di misura, dell’apparecchiatura di misurazione e del modello 

esplicativo della relazione 

La riferibilità in ambito chimico
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La riferibilità in ambito chimico
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6.4.6

Per apparecchiature complesse, quali spettrofotometri, GC, HPLC, spettrometri di massa, la taratura si effettua

utilizzando idonei materiali di riferimento (vedi anche 6.5).
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La validazione dei metodi di prova
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La validazione dei metodi di prova

L'utilizzo dei materiali di riferimento in chimica quale strumento a garanzia della 
riferibilità delle prove

y



B

e

Guidance for the use of repeatibility, reproducibility and trueness estimates in measurement uncertainty
evaluation (Guida ISO/TS 21748:2017)

Risultato della misura

Valore di riferimento

 Scostamento intrinseco al metodo

Scostamento del laboratorio

Scarto aleatorio

 ii xc Scostamenti non considerati

ix

y
ci




=

++++= ii xceBy 

ACCURATEZZA  =  GIUSTEZZA + PRECISIONE       

eBy ++=− 



13

La validazione dei metodi di prova
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La validazione dei metodi di prova
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𝑦 = 𝜇 + 𝛿 + 𝐵 + 𝑒

𝑢2 𝑦 = 𝑢2 𝜇 + 𝑢2 𝛿 + 𝑠2 𝐿 + 𝑠2 𝑟

𝑢2 𝑦 = 𝑢2 𝜇 + 𝑠2 𝐿 + 𝑠2 𝑟

Giustezza Precisione 

La verifica della precisione implica il confronto tra lo scarto tipo intralaboratorio in condizioni di ripetibilità e il valore
richiesto (fitness for purpose). Non è necessario conoscere il valore di riferimento.

La verifica del bias si realizza mediante il confronto tra il risultato e il valore di riferimento. Evidentemente il valore di 
riferimento deve essere affidabile e metrologicamente tracciabile.
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La validazione dei metodi di prova
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1) RM o CRM?

3) Cosa ci aspettiamo dal certificato di un materiale di riferimento?

2) Che caratteristiche deve avere un materiale di riferimento?
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La validazione dei metodi di prova
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1) CRM se è necessaria la riferibilità metrologica (es. taratura, stima della giustezza) – RM (es. precisione,
assicurazione qualità)

3) Valore di riferimento (incluse le evidenza di riferibilità), incertezza e …. ???

2) RM (omogeneo e stabile) – CRM (omogeneo, stabile, valore di riferimento, incertezza).

In entrambi i casi matrice e livello dell’analita dovrebbero essere prossimi a quelli dei campioni da esaminare.

1) RM o CRM?

3) Cosa ci aspettiamo dal certificato di un materiale di riferimento?

2) Che caratteristiche deve avere un materiale di riferimento?
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La validazione dei metodi di prova
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La validazione dei metodi di prova
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Come leggere le informazioni riportate sul certificato
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